
Con lo scioglimento del Consiglio
regionale di Regione Lombar-
dia finisce una legislatura da di-

menticare, segnata da scandali, inchie-
ste, arresti, condanne che hanno ri-
guardato consiglieri, assessori, dirigen-
ti, manager, amici vecchi e nuovi del
Presidente. Favori, sottrazione di dana-
ro pubblico, corruzione e tanto altro si-
no ad arrivare all’accusa più pesante e
terribile: voto di scambio e connivenza
con la ’ndrangheta per un Assessore.
Un quadro di degrado etico e morale
senza precedenti. Ora è tempo di guar-
dare avanti, di creare le condizioni per
marcare una profonda discontinuità
nel modo di fare politica e di ammini-
strare la cosa pubblica, per costruire
un futuro differente per la nostra Re-
gione.

Le elezioni sono una grande oppor-
tunità per darci, dopo 17 anni, un gover-
no progressista che si distingua per la
buona amministrazione e per contenu-
ti programmatici innovativi, un chiaro
profilo riformatore e la capacità di mo-
bilitare le migliori energie sociali, favo-
rendo così una più ampia partecipazio-
ne dei cittadini. Per questo, insieme a

tanti esponenti della società civile lom-
barda, delle associazioni, del sindaca-
to, del mondo della cultura, dello spet-
tacolo, del giornalismo, abbiamo orga-
nizzato un’assemblea della società civi-
le lombarda per martedì 20 novembre
a Milano (ore 20,30 al Teatro Audito-
rium San Carlo in via Matteotti 14
all’angolo con piazza San Babila).

Prendiamo parola per dare il nostro
contributo di idee e proposte per una
Lombardia rinnovata, fondata sul lavo-
ro, i diritti e la legalità.

Non vogliamo sostituirci alla politi-
ca, anzi: vogliamo che la buona politi-
ca, la partecipazione, la trasparenza
tornino ad essere un riferimento ed
una risorsa per la nostra Regione e per
il Paese. Vogliamo discutere di quello
che c’è da fare, vogliamo poter sceglie-
re chi governerà la Regione sulla base
di programmi concreti e credibili, su
un modello diverso di welfare, di politi-
che culturali, di gestione e valorizzazio-
ne del territorio.

Vogliamo proporre e confrontarci
con programmi che ci facciano misura-
re davvero la volontà di realizzare un
cambiamento profondo nel modo di fa-

re politica e amministrare la cosa pub-
blica. Abbiamo così pensato di portare
il nostro autonomo contributo di idee e
proposte alla definizione di una "busso-
la" condivisa, linee guida che possano
ispirare un programma di governo ca-
pace di marcare una chiara discontinui-
tà con le scelte dei 17 anni appena tra-
scorsi. Proponiamo allora sette linee
guida: legalità, trasparenza, lavoro, im-
presa e sviluppo, welfare e coesione so-
ciale, ambiente e sostenibilità, cultura,
territorio e partecipazione.

Per ognuna di queste linee guida
avanzeremo proposte programmati-
che concrete che nascono dalla nostra
esperienza quotidiana e di impegno nel-
la società, con lo scopo di popolare di
contenuti la campagna elettorale. Ci
confronteremo con Umberto Ambroso-
li, Andrea Di Stefano e Alessandra Ku-
stermann: tre personalità che si sono
messe a disposizione della società lom-
barda con l’intento dichiarato uguale
al nostro: marcare una forte disconti-
nuità, rinnovare profondamente la
Lombardia.

Non pretendiamo di avere la verità
in tasca, ma nemmeno ci piace l’idea di

una persona sola al comando: è neces-
sario chiudere la lunga stagione di un
Presidente che, in 17 anni, aveva accu-
mulato nelle proprie mani un potere
enorme e pressoché assoluto.

Crediamo nel confronto e nella reci-
proca contaminazione delle idee e del-
le esperienze; pensiamo che valga la pe-
na sperimentare una governance regio-
nale fondata anche sul riconoscimento
del ruolo e degli apporti che possono
venire dai corpi intermedi e dall’insie-
me della società civile lombarda.

Una scommessa? No. La voglia di
metterci in gioco, partendo dal comu-
ne desiderio di realizzare un cambia-
mento necessario e possibile.

Giambattista Armelloni, Presidente ACLI
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Lombardia-MattiaPalazzi,PresidenteAR-
CILombardia-FeliceRomeo,PresidenteLe-
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tavoce Forum Terzo Settore Lombardia

Superata quota seicentomila. Tanti
erano gli iscritti censiti ieri pomerig-
gio dal quartier generale di Italia Bene
Comune quando ancora i 6500 uffici
elettorali erano aperti. Una mobilita-
zione in vista dell’ultima settimana pri-
ma dell’apertura dei gazebo, domeni-
ca prossima dalle 8 del mattino alle 20
di sera, che ieri ha visto in campo quasi
trentamila volontari in tutta Italia.
Una settimana, quella che sta inizian-
do, che sarà al calor bianco: cinque i
candidati (Bersani, Vendola, Renzi,
Puppato, Tabacci), ma l’attenzione si
concentra sulla battaglia tra il segreta-
rio Pd e il sindaco di Firenze.

Duecentomila le iscrizioni on line,
400mila quelle cartacee, oltre 8mila
gli uffici elettorali già costituiti, mille
quelli che apriranno i battenti da qui a
domenica. Sei milioni le schede che
verranno consegnate nei kit (seicento
schede elettorali in ognuno), due milio-
ni quelle di scorta, mentre le previsio-
ni ufficiose del quartier generale si at-
testano tra i due e i tre milioni di parte-
cipanti alle primarie. Ma fare stime
certe è impossibile, come hanno dimo-
strato i gazebo nel 2009 quando anda-
rono a votare oltre tre milioni di eletto-
ri.

La preoccupazione maggiore, ades-
so, è il clima che potrebbe crearsi nei
seggi tra i rappresentanti dei candida-
ti. Stavolta sono primarie «caldissi-
me», i sondaggi raccontano di un van-
taggio di Bersani che stacca Renzi di
vari lunghezze ma l’esito nessuno lo
da per scontato. La battaglia è soprat-
tutto tra il segretario e il sindaco e
quest’ultimo è agguerrito. «Regole fat-
te per restringere e non per allargare
la partecipazione», è stato il suo leit
motiv durante la campagna elettorali.
Dal suo Comitato non si contano gli ap-
pelli ai rappresentati ai seggi a tenere
gli occhi aperti. «Inutili tensioni», com-
mentano dal Comitato organizzatore,
meglio sarebbe «mantenere la calma e

vivere questo appuntamento come
una grande festa di partecipazione del
popolo di centrosinistra». Il timore so-
no la valanga di ricorsi e reclami che
potrebbero arrivare al Comitato dei
Garanti e in via Tomacelli 146, sede
del comitato Italia bene Comune. So-
prattutto nel caso in cui si dovesse an-
dare al ballottaggio: il rush finale carat-
terizzato da polemiche legate ai ricor-
si o ai sospetti di brogli, raccontano al
Pd, sarebbe un danno prima di tutto
per il centrosinistra. E questa è la
preoccupazione del segretario Pier
Luigi Bersani che l’altro giorno ha invi-
tato ad avere rispetto per la correttez-
za delle migliaia di volontari che garan-
tiranno lo svolgimento delle primarie
e dunque a con calare ombre di sospet-
to sulla regolarità del voto.

Al punto che l’altro giorno alla Leo-
polda è stato consegnato un va-
demecum: massima attenzione ai ver-

bali (da fotografare), all’integrità delle
urne, a non abbandonare il luogo dove
si svolgono le operazioni di voto.

LABUONAPOLITICA
Rassicurante Laura Puppato: «Le pri-
marie del centrosinistra, chiunque sa-
rà il vincitore, saranno servite a far
riavvicinare i cittadini alla politica», di-
ce durante il suo tour elettorale tra
Abruzzo e Puglia. «L’altissima parteci-
pazione agli incontri, con punte di ol-
tre 300 persone in piccole realtà come
Roseto degli Abruzzo - racconta - dimo-
stra che se la politica si propone obiet-
tivi chiari, definiti e condivisibili, e
esce dalle stanze chiuse del potere può
veramente riavvicinare la gente». An-
che Bruno Tabacci sulla stessa linea:
«Le primarie cadono in un momento
particolare e complesso e c’è bisogno
di avere lucidità dopo un ventennio in
cui il nostro Paese ha perso il senso del-
la visione. Il mondo nel frattempo è
cambiato e noi siamo ancora con la te-
sta ripiegata all’indietro».

L’appello che lanciano dalla coali-
zione è quello di registrarsi comunque
prima di domenica, per coloro che pos-
sono, recandosi presso uno degli uffici
elettorali più vicini (l’elenco è pubbli-
cato sul sito www.primarieitaliabene-
comune.it) muniti del numero del seg-
gio dove si vota alle politiche (scritto
sulla tessera elettorale), dare la pro-
pria adesione al Manifesto della coali-
zione, un contributo minimo di due eu-
ro, e ritirare così il certificato con il
quale sarà possibile votare domenica
prossima e in caso di ballottaggio il 2
dicembre.

Chi si registra entro il 23 novembre
potrà comunicare di voler votare in un
luogo diverso, saranno facilitati i fuori
sede e in ogni caso domenica ci sarà un
aumento degli addetti alla registrazio-
ne soprattutto nei seggi che nella pas-
sata tornata hanno registrato una mag-
giore affluenza. Se ci sarà il candidato
premier o dovrà essere ballottaggio si
saprà soltando domenica in tarda sera-
ta.

L’APPELLO

Legalità, lavoro, welfare: la Lombardia riparta da qui

ILCONFRONTOPOLITICO
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Già 600mila iscritti
«No a inutili tensioni»

LAPOLEMICA/1

Raisport invita solo Bersani e Renzi, poi ci ripensa
Sesidovesseparagonare aun atleta,a
unosportivo, aPier LuigiBersani
piacerebbeessere«Bubka, ragazzi...
Facevaun recordogni 15 giorni,prova a
rottamarloquello lì...», riferendosi
chiaramenteall’astistaucraino anchese
l’hachiamato«Burka». Il segretario Pd
lohadetto nelcorsodi un’intervistache
andrà inonda oggia«Novanta Minuti»
suRai sport 1 (anticipata ieri aStadio
Sprint)cheha coinvoltoa distanza
anchegli altri quattro candidatialle
primariedel centrosinistra.E alla
domandaa qualeatletaparagonerebbe
MatteoRenzi, il segretario delPd ha
risposto«e quell’altromi sembraun
velocista, scegliamo unvelocista.
Scelga lui il velocista che vuole, il
centometristache vuole..». Il sindaco di
Firenze indica appunto Carl Lewis come

proprio idolomentre di Bersanidicedi
nonsaperequanto sia sportivoe, nel
caso lo sia, «gli faccio gli auguri, spero
chealla finenon vinca.Glido una
bellissima immagine, quella diDorando
Pietri, cheperò alla fine nonce l’ha
fatta...».

Inizialmenteerano statiesclusi gli
altri tre candidati alleprimarie Dopouna
garbata telefonatadi Nichi Vendola, la
Raiperòhacambiato idea.E nelle due
trasmissioni sportivesiè fatto spazio
anchealleopinioni degli altri candidati,
nonsolo Vendola ma ancheLaura
Puppatoe BrunoTabacci. «Èveroche è
statoVendola a telefonareeporre la
questionema loha fatto con molta
gentilezza -dice ildirettore diRaiSport,
EugenioDePaoli - Insommanonc’è
statonessun caso politico».

. . .

L’invito a registrarsi
prima di domenica,
recandosi presso
uno degli uffici elettorali

Dopo17anniserve
unaveradiscontinuità
allaRegione
Domaninediscuteremo
conicandidati
delcentrosinistra

Bersani si registra per le primarie

● A sei giorni dalle primarie le preregistrazioni
procedono spedite ● Trentamila volontari ieri
all’opera, per domenica pronte 8 milioni di schede
● Appello degli organizzatori: sia una grande festa
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